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Immunità dalla giurisdizione civile dello Stato straniero - Portata non assoluta - Limiti - Crimini
internazionali - Violazione di norme attinenti al rispetto della dignità umana e dei diritti inviolabili
della persona - Operatività dell'immunità - Esclusione - Fattispecie in tema di domanda
risarcitoria nascente dalla deportazione in Germania e dall'assoggettamento ai lavori forzati di
cittadino italiano durante l'occupazione nazista in Italia nella seconda guerra mondiale.

Il rispetto dei diritti inviolabili della persona umana ha assunto il valore di principio fondamentale
dell'ordinamento internazionale, riducendo la portata e l'ambito di altri principi ai quali tale
ordinamento si è tradizionalmente ispirato, quale quello sulla "sovrana uguaglianza" degli Stati,
cui si collega il riconoscimento della immunità statale dalla giurisdizione civile straniera. Ne
consegue che la norma consuetudinaria di diritto internazionale generalmente riconosciuta che
impone agli Stati l'obbligo di astenersi dall'esercitare il potere giurisdizionale nei confronti degli
Stati stranieri, non ha carattere assoluto, nel senso che essa non accorda allo Stato straniero
un'immunità totale dalla giurisdizione civile dello Stato territoriale, tale immunità non potendo
essere invocata in presenza di comportamenti dello Stato straniero di tale gravità da
configurare, in forza di norme consuetudinarie di diritto internazionale, crimini internazionali, in
quanto lesivi, appunto, di quei valori universali di rispetto della dignità umana che trascendono
gli interessi delle singole comunità statali. Sussiste pertanto la giurisdizione italiana in relazione
alla domanda risarcitoria promossa, nei confronti della Repubblica federale di Germania, dal
cittadino italiano che lamenti di essere stato catturato a seguito dell'occupazione nazista in Italia
durante la seconda guerra mondiale e deportato in Germania per essere utilizzato quale mano
d'opera non volontaria al servizio di imprese tedesche, atteso che sia la deportazione che
l'assoggettamento ai lavori forzati devono essere annoverati tra i crimini di guerra e, quindi, tra i
crimini di diritto internazionale, essendosi formata al riguardo una norma di diritto
consuetudinario di portata generale per tutti i componenti della comunità internazionale.
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